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Al Ministero dell’Economia
Al Ministro dell’Istruzione
All’USR Lazio
All’USP Roma
Alle OO.SS. FLC Cgil CISL Scuola UIL Scuola SNALS Gilda
All’ASAL 

Documento Giunte esecutive/Consigli di Istituto/Circolo della Rete scuole XIV-XV distretto del Comune di Roma sul Programma annuale delle istituzioni scolastiche 2010 

Le Giunte esecutive ed iI Consigli di Circolo/Istituto della “Rete del XIV-XV distretto” del Comune di Roma, esaminata la Nota ministeriale del 14.12.2009 relativa al Programma annuale 2010 delle istituzioni scolastiche, esprimono le seguenti valutazioni: 

· per il secondo anno consecutivo non vengono accreditate le risorse per il funzionamento amministrativo e didattico. E’ un fatto di per sé grave giacché l’ordinario funzionamento di una istituzione di stato particolarmente delicata come la scuola è a fondamento dell’esercizio del diritto allo studio; 

· la spesa per i contratti di fornitura dei servizi di pulizia vengono ridotti del 25% con inevitabile contraccolpo negativo sulla qualità del servizio e sulla riorganizzazione del lavoro ausiliario; 

· si invitano le scuole ad utilizzare l’avanzo di amministrazione presunto corrispondente al fondo di cassa al netto dei residui passivi per far fronte ad eventuali emergenze, che è come dire che occorre pagare i supplenti con i fondi del contributo delle famiglie, in quanto la maggior parte delle scuole ha una cassa di molto inferiore ai residui passivi;

· si invitano le istituzioni scolastiche altresì ad inserire nel cosiddetto aggregato “Z” i residui attivi di competenza del Miur cosa che di tutta evidenza prelude alla radiazione degli stessi, quando essi invece costituiscono credito di fondi che le scuole hanno anticipato negli anni e che debbono essere loro restituiti; 

· si eroga un finanziamento indistinto tralasciando di quantificare le specifiche poste finanziarie e non garantendo gli importi per la retribuzione dei supplenti, questione che lascia nella sospensione e nell’incertezza le istituzioni scolastiche che, qualora non nominassero i supplenti, finirebbero per intaccare lo stesso diritto allo studio. 

Per tale motivo le Giunte esecutive/ i Consigli di Circolo/Istituto della Rete del XIV-XV distretto: 

· non credono opportuno utilizzare l’intero avanzo di amministrazione presunto nell’entità pari al fondo cassa al netto dei residui passivi per far fronte alle eventuali deficienze di competenza, cioè di fatto per pagare le supplenze; 

· non credono opportuno inserire nelle disponibilità da programmare l’avanzo di amministrazione costituito dai residui attivi di competenza del MIUR; ma anche qualora fossero inseriti ciò non significa che si dispone di somme reali in quanto esse non sono state accreditate;

· non considerano finanziamenti non vincolati quelli afferenti al FIS, alle supplenze, ai servizi di pulizia, ai progetti Comenius

Pertanto chiedono: 

· trasparenza nelle individuazione degli importi finanziari secondo la normativa vigente (DM 21/2007); 

· il finanziamento del funzionamento amministrativo e didattico; 

· la garanzia che i servizi di pulizia vengano assicurati e non vengano scaricati sui collaboratori scolastici il cui organico peraltro è ogni anno sempre più ridotto; 

· l’accreditamento tempestivo delle risorse per la retribuzione dei supplenti e delle ore eccedenti l’orario d’obbligo, che sono comunque e sempre da conferire come del resto invitano a fare le note del MUR dell’aprile e dell’ottobre 2009; 

· la restituzione delle risorse degli anni pregressi. 

Pertanto le scuole dichiarano che, esaurito il budget delle supplenze, non credono di essere più in grado di anticipare fondi dalla cassa.

Chiedono inoltre che tutte le supplenze siano trasferite a carico del Tesoro evitando una inutile defatigante partita di giro nell’ambito dell’amministrazione dello Stato. 

Roma, 19 febbraio 2010

FIRMATO

RETE SCUOLE DEL XIV-XV DISTRETTO SCOLASTICO
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